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TRENTO - Latte Trento è pron-
ta a fare causa ai vertici del 
Concast nel caso emergesse-
ro responsabilità rispetto alle 
indagini di questi giorni. Lo ha 
deliberato ieri  il  consiglio di 
amministrazione della coope-
rativa, di fatto il più grande dei 
caseifici  sociali  del  Trentino 
(oltre 200 soci).
Le mosse di Latte Trento.
Si tratta di una seconda mossa 
per prendere le distanze dal 
Consorzio dopo la lettera di  
addio spedita ancora lo scor-
so giugno. Anzi a margine del-
la  riunione  del  cda  di  Latte  
Trento, ieri è andata in scena 
la terza mossa: ovvero un in-
contro con i responsabili del 
Caseificio di Rumo - l’altra real-
tà che ha deciso di staccarsi 
dal Concast - per valutare «fu-
ture collaborazioni».

«Noi siamo disponibili a la-
vorare assieme» conferma il di-
rettore Sergio Paoli. «Se qual-
cuno ritiene interessante per-
correre un tratto di strada con 
noi certo non chiuderemo le 
porte». Ora, se si possa tratta-
re dell’embrione di un secon-
do polo lattiero-caseario pro-
vinciale è presto da dire: di si-
curo Latte Trento non pare di-
sposta a scendere a patti con 
il Concast. «Con le remunera-
zioni date dal Concast ai no-
stri prodotti non si va da nes-
suna parte - aggiunge Paoli -. 
Grana, burro, panna, siero ven-
gono pagati cifre troppo bas-
se e con tempi troppo lunghi: 
è anche per questo che le stal-
le chiudono». E lo strappo con 
il  consorzio  potrebbe  avere  
anche code penali: «Abbiamo 
deciso di pensare ad un’azio-
ne di responsabilità se emer-
gessero fatti imputabili ai ver-

tici di Concast» conferma Pao-
li.
Il tentativo di Concast.
Dal canto suo il consorzio di 
secondo grado non molla. Og-
gi il presidente Stefano Albasi-
ni, assieme a quello della Fede-
razione  della  Cooperazione  
Roberto Simoni, salirà in alta 
Valle di Non per incontrare il 
consiglio di amministrazione 
del caseificio di Rumo per pro-
vare a convincerli a ritirare le 
dimissioni  (che  -lo  ricordia-
mo- avranno comunque effet-
to solo dopo due anni).
Anche la Provincia in azione.
In tutto questo attivismo, an-
che la Provincia ieri ha fatto la 
sua mossa. Casualmente cadu-
ta proprio a ridosso delle inda-
gini sanitarie e penali di questi 
giorni, si è tenuta la prima riu-
nione del “Tavolo della zootec-
nia”. Oltre all’assessore all’a-
gricoltura Giulia Zanotelli e ai 
suoi uffici, erano convocati sia 
i vertici del Concast che di Lat-
te Trento, la Cooperazione, la 
federazione Allevatori, le asso-
ciazioni di categoria Coldiret-
ti, Confagricoltura e Cia, Fon-
dazione Mach e Cooperfidi.

L’obiettivo era quello di fare 
il  punto della  situazione del  
comparto allevamento, come 
d mesi richiedevano gli opera-
tori del settore. Dunque ieri, 
da parte dei tecnici del Diparti-
mento Agricoltura, è stata pre-
sentata una fotografia del set-
tore nel suo complesso: dal nu-
mero di bestie e di stalle alla 
produzione di latte, dall’identi-
kit  dei  gestori  delle  aziende  
agricole ai numeri economici.

Si tratta di un primo passo 
che ora prevede la costituzio-
ne di una serie di tavoli tecnici 
(zootecnia e ambiente; produ-
zione e trasformazione; pasco-
li) per entrare nel dettaglio del-
le questioni. L’idea è di porta-
re  avanti  un  lavoro  durante  
l’inverno per arrivare ad ela-
borare entro la primavera una 
strategia chiara per il rilancio 
del settore canalizzando al me-
glio le  risorse finanziarie  di-
sponibili.  Su  un  punto  tutti  
sembrano  essere  d’accordo:  
per sopravvivere la zootecnia 
di  montagna  ha  bisogno  di  
qualità e tipicità.

TRENTO - Il Trentino-Alto Adige trai-
na a livello nazionale la produzione 
del legno.

Il comparto delle costruzioni in le-
gno in Italia ha consolidato il suo ruo-
lo strategico, raggiungendo un valore 
di produzione di 2,3 miliardi di euro 
(+3,2% sull’anno precedente), grazie 
alla crescente domanda di edifici inno-
vativi e sostenibili. Le grandi aziende 

del settore (con fatturato superiore ai 
20 milioni di euro) hanno registrato 
una crescita del 4,6% e la forza lavoro 
aumenta del 7%. I dati sono contenuti 
nell’Osservatorio Edilizia in Legno.

Trentino-Alto Adige,  Lombardia  e  
Veneto si confermano poli strategici 
di sviluppo. In particolare, tra Trento 
e Bolzano si produce il 21 per cento 
del giro d’affari (quasi mezzo miliar-

do). A spingere il mercato, anche i fon-
di  Pnrr,  in  particolare  per  progetti  
pubblici come l’edilizia scolastica: ad 
oggi sono state realizzate 195 scuole 
con circa il 40% dei bandi che prevede 
l'uso del  legno per le  strutture.  Sul  
fronte  dell’innovazione,  tecnologie  
avanzate come il “platform frame” e i 
pannelli Clt guidano la trasformazio-
ne del mercato.

TRENTO - Ernesto Seppi (nella foto) è stato 
confermato all’unanimità presidente di Melin-
da fino al 2027d al consiglio di amministrazio-
ne del Consorzio. La scelta dei presidenti delle 
16 cooperative del gruppo per conto dei 4000 
soci può essere interpretata come a volontà di 
proseguire nel segno della continuità il percor-
so avviato negli ultimi anni con l’obiettivo di 
rafforzare il sistema ortofrutticolo trentino nel 
suo complesso, anche attraverso lo sviluppo 
di sinergie in grado di far fronte alle attuali 
sfide che coinvolgono l’intero comparto.

«Ringrazio i consiglieri per la loro decisione: 
è soprattutto grazie al clima di coesione e col-
laborazione nel cda e, ovviamente, al grande 
lavoro dei nostri soci, se abbiamo raggiunto in 
questi  anni diversi  risultati  positivi.  Il  forte 
senso di  unità che ci  contraddistingue è la  
giusta premessa per affrontare le crescenti sfi-
de del settore», ha spiegato Seppi, ringrazian-
do il vicepresidente uscente Flavio Conter per 
i tre anni di impegno a favore dell’unità del 
sistema. Al suo posto ieri è stato eletto (sem-
pre all’unanimità) Michele Iob (presidente del-
la Consorzio Ortofrutticolo del Contà) quale 
vice-presidente del consorzio Melinda. «Sono 
tante le sfide che ci attendono, da domani sare-
mo al lavoro uniti per il Consorzio» le sue paro-
le.

Entrando nel dettaglio delle priorità, Seppi 
ha presentato prima di tutto le  criticità:  «Il  
nodo dei costi che siamo costretti a sostenere, 
la minaccia degli scopazzi e la crescita di even-
ti meteo estremi che mettono a rischio le pro-
duzioni. Senza dimenticare la difficoltà nel re-
perire manodopera, le guerre e le distorsioni 

alla concorrenza sul mercato internazionale».
Una riflessione, infine, sulle aspettative del 

mondo ortofrutticolo locale. «Dobbiamo raf-
forzare le marginalità delle imprese agricole e 
impegnarci e rendere la qualità della vita e del 
lavoro in montagna sempre più attraente per i 
giovani. Solo così infatti si può favorire la conti-
nuità generazionale nel comparto», ha conclu-
so Seppi. «Come sistema Apot Melinda La Tren-
tina lavoreremo insieme per la sostenibilità 
economica, ambientale e sociale del settore e 
per continuare a favorire quella coesione so-
ciale che caratterizza il mondo cooperativo e 
il Trentino».

Melinda, c’è ancora Seppi

E la Provincia rilancia
con la costituzione dei
tavoli tecnici di settore

ZOOTECNIA Filiera del legno, il valore della produzione sfiora il mezzo miliardo

Tra Latte Trento e Rumo prove di intesa
Ieri incontro tra i 2 cda
Oggi Concast in Valle

INNOVAZIONE

Allitude, partnership
con la Microsoft

TRENTO  -  Rinnovata  la  
partnership  strategica  
tra Allitude, la società di 
outsourcing  informativo  
di Cassa Centrale Banca, 
con  Microsoft,  consoli-
dando  così  un  legame  
che rappresenta un pila-
stro  fondamentale  nel  
percorso di trasformazio-
ne  digitale  del  Gruppo  
bancario trentino. 

Una  collaborazione  
che permette ad Allitude 
di  accedere  a  soluzioni  
all’avanguardia,  metten-
do  a  disposizione  delle  
banche  piattaforme  
cloud avanzate, strumen-
ti  per migliorare la pro-
duttività dei team e inno-
vazioni  nell’ambito  Ai.  
«Le soluzioni di intelligen-
za artificiale offrono nuo-
ve opportunità per libera-
re creatività e produttivi-
tà, aiutando i professioni-
sti all’interno delle orga-
nizzazioni a concentrarsi 
sulle attività a valore ag-
giunto» spiega Biagio Ba-
sco di Microsoft Italia. 

«In  un  contesto  dove  
l’intelligenza  artificiale  
sta diventando una risor-
sa strategica sempre più 
diffusa  nelle  aziende  di  
tutto il  mondo, anche il  
nostro Gruppo ha inizia-
to un percorso di avvici-
namento e accompagna-
mento  delle  persone  in  
questa direzione» aggiun-
ge Manuele Margini, ad di 
Allitude. Un impegno che 
si manifesta anche nel la-
voro sinergico che le due 
aziende, insieme ad altri 
partner,  stanno  svilup-
pando all’interno del Cen-
tro PwC di Trento.  L’at-
tenzione  all’innovazione  
si riflette, in particolare, 
nell’esplorazione paralle-
la  dell’intelligenza  artifi-
ciale: da un lato, attraver-
so Microsoft 365 Copilot, 
per migliorare l’esperien-
za delle persone nel lavo-
ro di tutti i giorni e, dall’al-
tro,  mediante  soluzioni  
sviluppate nel Centro di 
Eccellenza PwC. 

◆AGRICOLTURA Il nuovo vice del Consorzio è Michele Iob

Il caseificio del 
capoluogo pensa
ad azioni di 
responsabilità
verso il consorzio
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